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L' insegnamento capovolto è 
un modello pedagogico in 
cui sono invertiti i tipici 
elementi della didattica ..  

Lezioni breve a video sono 
visti dagli studenti a casa 
prima di una lezione in 
classe.  
Il tempo classe è dedicato 
alle esercitazioni, progetti o 
discussioni.

Cosa è la F.C.?

L'idea alla base della Flipped Classroom è utilizzare la tecnologia moderna
per diffondere  i contenuti fuori dall'orario scolastico così da concentrare poi le ore di lezione 
sull'elaborazione dei contenuti stessi, di solito avviene il contrario.



Che succede?

Le  nuove  tecnologie  non  o  offrono  solo  un'accelerazione 
nella di usione dei contenuti su scala globale, ma anche una 
trasformazione  di  altri  signicativi  aspetti.  I  contenuti 
sonouidifruibili   e  in  costante  divenire,  sono  fruibili 
attraverso  diversi tipi di media, non più solo attraverso la 
lettura, e sono modicabili da chiunque annullando la distanza 
fra produttore e consumatore. 

In  questo  nuovo  mondo  gli  studenti  possono  liberamente 
conoscere e perciò il ruolo dell'insegnante deve cambiare. Le 
istituzioni  educative non sono più il  luogo esclusivo della 
conoscenza o  acquisizione di  nuovi  contenuti  ma possono 
diventare il luogo di apprendimento, sostegno e guida delle 
facoltà cognitive e dell'acquisizione di competenze. Il ruolo 
della scuola non è più indottrinare l'allievo ma consentirgli di 
liberare  le  sue  potenzialità  e  divenire  parte  attiva  della 
società. 

Gli insegnanti  diventano 
guide  per comprendere 
piuttosto che dispensatori 
di fatti, e gli studenti 
diventano discenti  attivi 
piuttosto che contenitori di 
informazioni 



la  Flipped  Classroom ha  origini  piuttosto  antiche.  Questo  è  strano, 
soprattutto,  visto  che  sembra  infattibile  senza  le  innovazioni 
tecnologiche.  
Invece le prime basi per questo metodo, si può dire che le abbia messe 
Dewey. Nel 1897 presentando il suo metodo pedagogico, detto metodo 
attivo, nel saggio Il  mio credo pedagogico, aveva posto in evidenza 
l'organicità di un processo educativo, in cui il metodo e le discipline 
dovessero essere correlati a un preciso ne educativo. 

Infatti  Dewey concepiva la  conoscenza come una costruzione attiva 
dell'allievo, perciò secondo lui era più importante aiutare gli studenti a 
costruire  consapevolmente  la  loro  conoscenza  piuttosto  che 
indottrinarli senza che avessero realmente appreso alcunché. 

Nella Flipped Classroom, e soprattutto nella nostra esperienza, si può 
ritro-  vare  un'altro  importante  principio  del  lavoro  di  Dewey, 
l'apprendimento per esperienza.  
Il  pedagogista,  infatti,  dava  molta  importanza  al  lavoro  di  gruppo, 
all'apprendimento  collaborativo  nelle  pratiche  scolastiche  e 
all'esperienza  come base  dell'apprendimento,  e  queste  pratiche  sono 
valorizzate dalla Flipped Classroom. Questo perché spostando la parte 
teorica  dell'apprendimento  a  casa  in  classe  rimane  più  tempo  da 
dedicare  a  sperimentazioni,  lavori  di  gruppo e  approfondimenti  che 
incuriosiscano i ragazzi verso la disciplina. 

Un po’ di storia….Pedagogica..



La corrente pedagogica nata dalle idee di Dewey ha esposto dei 
principi che promuovano l'apprendimento attivo: 

• procedere con l'analisi di situazioni a partire dal contesto speci 
co in cui si sono verificate (analisi di caso);  

• invitare gli allievi a un processo di formulazione di domande 
(il metodo della ricerca);  

• proporre diverse fonti primarie per elaborare ipotesi;  

• proporre i dati di conoscenza come stimolo di riflessione e per 
la ricerca di significati;  

• evitare ogni condotta cognitiva (interrogazione, compiti, 
relazioni ecc.) orientata alla sola riproduzione dei dati di 
conoscenza;  

Le fonti primarie…



L'idea  è  nata  nel  2004  quando  J.Bergamann,  e  A.Sams 
hanno  iniziato  ad  insegnare  alla  Woodland  Park  High 
School di Woodland Park, Colorado. Qui si sono trovati di 
fronte  ad  un  problema,  essendo  la  scuola  relativamente 
rurale le scuole più vicine erano comunque molto distanti e 
gli  studenti  che  seguivano  attività  extracurricolari  erano 
costretti  a  perdere  molte  lezioni  ad  ogni  competizione. 
Considerando  che  in  America  sono  molto  importanti  le 
attività  extracurricolari  per  ottenere crediti  per  il  college, 
quasi  tutti  gli  studenti  ne  praticano,  e  quindi,  in  quella 
situazione quasi tutti gli studenti perdevano tante lezioni e 
questo  comportava  la  perdita  anche  della  continuità 
dell'insegnamento. 

Attraverso una rivista di tecnologia, Sams ha scoperto come 
creare  un  video  con  Power  Point  che  potesse  essere 
distribuito  facilmente  online  e  che  quindi  gli  studenti 
potessero  vedere  anche  quando  non  erano  a  scuola. 
Bergmann  e  Sams  capirono  di  aver  trovato  il  modo  di 
insegnare  agli  studenti  anche  se  non  erano  in  classe, 
attraverso  i  video  chi  aveva  perso  la  lezione  poteva 
comunque apprendere come se fosse stato in classe. 

I crediti!!!

La storia siamo noi….
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Un’idea nuova nel quadro didattico..



Quali sono le fasi?
Il ciclo si compone, come il precedente, di tre fasi:

• Fase di attivazione;

• • Fase di produzione;

•  • Fase di elaborazione. 

La fase di attivazione consiste nel presentare il nuovo 
argomento delineando i contenuti in modo dubitativo e 
problematico per suscitare l'interesse 
 

La fase di produzione, è quella che si svolge in classe. 

La fase di elaborazione può svolgersi 
sia dentro sia fuori dall'aula e ha 
l'obbiettivo di chiarire e rendere 
espliciti gli apprendimenti. 

“Le tecnologie digitali vanno utilizzate in termini educativi e culturali, rendendole a 
tutti gli effetti “tecnologie cognitive”, cioè funzionali alla comunicazione e alla 
conoscenza in una accezione antropologica che intende per “tecnologia” la totalità 
dei modi che le popolazione esprimono per interagire con l’ambiente.” (pag. 17, TICnuove 
tecnologie cognitive).
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TUTTI DIVENTANO PIÙ ATTIVI

In una flipped-class, l’insegnante non sta in cattedra, cambia la propria posizione
e gira continuamente tra i banchi, monitorando le attività e regolando
l’interazione tra gli studenti. Assume il ruolo di regista della classe, più vicino alla
figura del coach o del tutor che a quella del docente tradizionale.

L’insegnante “regista” è colui il quale ha a 
disposizione diversi strumenti, intraprende una 
relazione educativa fondata sul dialogo e sulla 
“produzione” di materiale didattico e che cerca di 
collocarsi nel processo stesso di apprendimento 
dei suoi allievi. L’insegnante “regista” cerca di 
capire come i suoi studenti apprendono, in modo 
d a p o t e r l i c o l l o c a r e s u l l a s c e n a 
dell’apprendimento stesso, valorizzando 
e sviluppando le 

Facciamo un film…
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L'insegnamento capovolto punta a far lavorare
prevalentemente a casa lo studente in autonomia,
apprendendo attraverso video e podcast o leggendo i testi
proposti dagli insegnanti o condivisi da altri docenti. In classe,
l'allievo cerca quindi di applicare quanto appreso per
risolvere problemi e svolgere esercizi pratici proposti dal
docente. Il ruolo dell'insegnante ne risulta trasformato: il suo
compito diventa quello di guidare l'allievo nell'elaborazione
attiva e nello sviluppo di compiti complessi. Dato che la
fruizione delle nozioni si sposta nel tempo passato a casa, il
tempo trascorso in classe con il docente può essere impiegato
per altre attività fondate sull'apprendimento, in un'ottica di
pedagogia differenziata e apprendimento a progetto

Quali spunti di riflessione…
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Una delle prime riflessioni riguarda sicuramente la modalità
con la quale dovranno essere suggeriti materiali fruibili che
inducano un apprendimento significativo nello studente. Uno
degli esempi più familiari al docente e dal quale può trarre
ispirazione è quello utilizzato nei corsi di tipologia “blended”.
Per strutturare un corso blended, che prevede una parte della
fruizione on line e una parte in presenza, il docente formatore
si trova a dover programmare le attività didattiche
discernendo in maniera pensata fra ciò che si può imparare
“da soli” e ciò che richiede una trattazione in presenza.
Allo stesso modo il docente che intende capovolgere la
propria didattica potrà selezionare quei contenuti che ritiene
possano essere assimilati dagli alunni mediante uno studio
autonomo a casa. Che cos’è un corso blended? Come si differenzia 

da un corso tradizionale? 
Un corso blended è una combinazione di attività 
in classe con l’insegnante e di attività individuali 
mediante l’utilizzo del computer. Questa tipologia 
di corso prevede che la responsabi l i tà 
dell’apprendimento sia condivisa tra lo studente  e 
l’insegnante. Il tempo trascorso in classe sarà 
fondamentale e sarà volto, in particolare, a 
migliorare le abilità di produzione orale.  

lo studente è responsabile dei suoi progressi e, se 
non ne sarà  soddisfatto, potrà rivolgersi 
all’insegnante che gli saprà indicare come 
procedere di conseguenza. 

Modalità…
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I materiali da sottoporre all’attenzione degli studenti
possono essere frutto di un’accurata selezione tra
tutto ciò che offre la rete, oppure possono essere
appositamente creati dal docente che si potrà
sbizzarrire nella creazione di dispense, test
interattivi, video lezioni, video tutorial e quant’altro
ritenga possa essere utile per rendere ancor più
significativo l’apprendimento.

Quali materiali…

L’insegnate verifica e certifica i contenuti.
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Il docente deve sempre considerare che quando l’apprendimento si sposta al di 
fuori delle quattro mura dell’aula scolastica, non tutti gli studenti sono in grado di 
auto-regolare il proprio processo di apprendimento.
Per tale ragione è sempre bene :
� comunicare il tempo previsto per ciascuna attività da svolgere;
� dichiarare sempre gli obiettivi che si intendono raggiungere;
� fornire una rubrica di valutazione delle varie attività, in modo che 
risulti chiaro al discente il criterio di attribuzione del voto;
� incoraggiare gli studenti a stilare un proprio piano di apprendimento, in 
modo che essi possano suddividere il tempo in maniera adeguata alla 
propria persona;
� suddividere le attività lunghe in sotto-attività, scaglionando il lavoro in 
più lezioni;
� favorire il dialogo tra i discenti, in modo che essi possano fornire dei 
feedback;
� fornire sempre le risposte dei test che svolgeranno on line;
� far notare che il mancato svolgimento delle attività assegnate 
compromette l’andamento di tutte le attività seguenti, nonché inficia il 
proprio processo di apprendimento

Tempi …
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Lavorare sui video
Se vogliamo che i nostri studenti apprendano efficacemente
dai video che assegniamo come lavoro a casa, dobbiamo
insegnare loro come si studia un video.
Poiché i ragazzi non hanno esperienza su come si prende
appunti da un video, proponiamo semplici esercizi che
abbiamo questo obiettivo.
Il primo esercizio potrebbe essere il seguente:
Guardati un certo video almeno un paio di volte, dividilo in 3
brevissime puntate e scrivi quale titolo daresti a ciascuna

puntata.
Ogni titolo non deve superare le 15 parole

Il video…

Il video non deve essere troppo lungo: cade l’attenzione…
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Organizzazione della “Classe capovolta”
Nella didattica della “Classe capovolta” i banchi vanno disposti 
in funzione del lavoro dei vari gruppi  e pertanto in forma 
modulare in base al numero di alunni per classe.
Occorre inoltre :
� una LIM o un video proiettore interattivo con adeguato PC,
� un TABLET o Smart phone per ogni alunno,
� un breve corso di formazione di base (almeno 4 h) sia per i 
docenti che per gli alunni sull’utilizzo in classe del Tablet o 
Smart phone, della LIM, della Piattaforma informatica di base 
prescelta , quale ad esempio il Registro elettronico, oppure una 
pagina di Facebook condivisa da docenti, alunni e genitori di 
ogni singola classe, previa password.

Gli strumenti …

Le piattaforme di dialogo…
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Il compito autentico (Inquiry-based learning)
Carlo e Marco sono in moto. Carlo fuma una sigaretta e Marco 
beve una lattina di coca cola. Chi dei due corre più rischi?
a) Risposta sintetica (usare meno di 25 parole)
b) Motivazione della risposta (usare da 40 a 80 parole)
Spiegare che nella risposta sintetica si possono anche ipotizzare 
dati che la domanda non fornisce.
Nella motivazione occorre citare i siti dai quali si prendono i dati 
riportati.
La consegna deve essere fissata dopo 20 o 25 minuti ma ogni 
minuto di ritardo assegna un punto in meno.
La correzione deve avvenire subito dopo con 5 punti per la 
risposta e 5 per la motivazione.
Infine si assegnano i punteggi somma e si discute con gli 
insegnanti dei punti di forza e di debolezza di questo esercizio. 
(10 minuti)

Come faccio a risolvere 
problemi con questo? 
Come faccio a perseverare? 
Come faccio a capire le 
relazioni causa-effetto che si 
verificano in ogni campo? 

Metter in campo le risorse cognitive per un apprendimento 
autentico…



https://edpuzzle.com/

Cominciamo a lavorare con delle risorse…



Allora perché lo spettro della 
lezione frontale continua a 
t o r m e n t a r e l ’ i s t r u z i o n e 
superiore? Ci sono tre forme 
principali di resistenza al 
modello di apprendimento 
attivo:

Resistenza degli atenei. La migrazione di un corso di lezioni frontali  
in uno formato apprendimento attivo necessita di tanto il lavoro 
quanto lo sviluppo di un corso nuovo di zecca, e l’elemento aggiuntivo 
di incorporare la tecnologia mobile rende il processo ancora più 
scoraggiante. E con i sistemi di valutazione e incentivazione attuali ci 
sono poche ragioni di cambiare per i docenti . 
Resistenza degli studenti. degli studenti. Gli studenti sono abituati alle 
lezioni tradizionali e oppongono resistenza a un modello che impone 
loro di rimanere aggiornati con il materiale didattico. E’ difficile, quasi  
rischioso, partecipare alle lezioni con apprendimento attivo senza una 
preparazione adeguata. 
classe-banchi-vuoti-a-scuola-2Resistenza architettonica. La stragrande 
maggioranza delle aule progettato per focalizzare l’attenzione degli 
studenti passivi sul docente attivo. Le aule così strutturate non sono 
ambienti adatti all’apprendimento attivo.

Le paure e le resistenze al cambiamento…


